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In tana pafiiAl, taltb la flriili dal ^fààta: 
aoiàaulaati, Macrologia, tilahlanalorì e Rliigta-

samanti, «KUI. Ilnaa Oant. tt 
la .qiiwU paclaa . , . . , . . » IO 

Far pU liUfnltiil ptiunl da unvanìnd, 

!fi Vanda sU'Bdioola, tUa urtalaria Bardnaas, 
a praBW i prinalpali tabtcorl. 

Telefono. Uà, •amara irralritt aantailml IO. 

1!!, dtVfl,̂ «tÌQ H la religione. 
arlliìolò a'prò-
1 ata faeando 

lUl di-

.1 11 Fr^tfitua) in un ataaunitDsi 
Aito d9l,^iM»if, c|aripAjep!)o dia al 
Ainrtrd'alla i&TDrafa a proasima I 
.TWa{g,trii l'iUro'bkaarn: 

'«f'Padrd'nî iiiin'i ' tutti di rispettarci 
«aet'attienll; ' Infattii nessuno ha mal 
peatotò ali ' divorzio obbligatoria ; chi 
oAniiìderB li' matrifuonio coma, un sa-
,ó)''a'mpnta, non Id àoioÌEa, come chi vuol 
':fibIe(>rayo il nlatrìmomo religiosa non 
'hi''dhe dà <n'ottori)i, d'accordo polpav-; 
roiJo.'Mà', cdine il mittrlnvanló re|ig>eso 
BÀd'h* •àjorè 'giuridico por lo Siato, 
b̂ sV la' Gliiosaf n'Àn può, immiachiarsi 
àtillè'ìr«g^i «ITÌDÌ. ,. 
"'• i'AiatiiétÙfé ehq il divorzia possa 
dlvlàntare materia. d|, politica «oaloaià-
iltì:<Si,,oóBÌe'Vin placet, o l'ammiuUtra-
iiotie'''di'ùn"béiicifloio vacante, i asso-
lilU'meiiL'td iDCiyiiÀ. 

*Ltì Stato''redola come crede l'or-
'<titf#>déile"'fElmiglio, o in taccia alla 
« u a U t e e luti! g'Àao. uguali, dal decapò 
ódl'siwrtl'kóllegìo all^ltìmo dei mi-
EQFedetitl; come poi tutti sono padroni 
/di-.Inehinarsi.'e'dl obbedire alle regale 
dAllA''rèltgiòtto''(Sh'é.basilo aiò^aù. Ma 
la. CMéia''ciiUòUoa noii ha maggior 
.aiWitO' dl'ittteirvsnire ad'impédira.il, di-
Tóinib, di'(|ti'èl .che arrebberc;, le Uni-
.Ve'nitk israéllté se pretendessero di 
iiùporlo'.' 
'' 4 La ttjt'terìa;'. per' Io Stato, ,nón è di 

politica éceleattéa,' ma di legislazione 
«iolli«iTliltièntè bìvile., 
''fi'qaatt^ alla proUsta doî vaacovi oiserva: 

''' «tìt^i^o protestato .per l'abolir.ìoaa 
del .fóro ecclésià^tiiio, par la soppres-
'il'o'ne dbll^ eàrjiyri^zìoni i>eiigiose, per 
l'è"légfii ,di iticameràmcnta, per il ser-
Tl«w tóllltarla dei chierici,, per gli, ar-
iìbotl "del'Codice contro gli abusi del 
«l«roi"e via dicendo, L'Italia,, PQ.rà, ^ 
Mlmpriy-in'piedi; e fa la sua strada, e 
Uteni di-ai fil'.più' bella, piìì pr,ó;pera, 
MI forttf. . ' ; 

• •'«li';vé&oòiH''protesteranno, un'altra 
volta'-EfabMe'? Non ci faranno pòggior 
taaW'ihe « fa' sta'rniitassero 1 ,, . 
' i - iSè o'g'ni volta (i,hé si doveva farà 
q\)al6)i(i eosa'dl b.ùò'no ,î  .f ì ciyile,'> ci si 
toiSB òhieiiù ne Vfèèoqn qe'sarebbero 
ttati' ottnteiiti,'A'pn'. saremmo neppure 
vaniitr a'RqMà"..»-

ab ' 

liBgge che mantia. 
Il bìsogiio, di averla -^ Protezione 

al ooniniiercio. onesjto. 
•^iMlàaifaHent al Vasàu). 

. lu-dita.cittii.'dsl Veneto sono in fòrte 
«gilMidnaìii'drdghiélri, ed* altri n'egO' 
j(apti,,-i-,i/«erciai -sopratBtto — dan-
àeggi^ti dalle -cosi dette Uquida»ioni 
i^^H^ pra di moda a rovina del com-
I|̂ 8f;oi.p,.oqest0i che non ricorre a tale 
iin'èjzp,.d,i .Tenditi.' 
;.,|i )̂)l)ianQ ',pazien£a-i.lettori a' leg' 

gòjfe,' specie, quelli che vivono nel com-
in.erpio,.i , ' . , . . 

$àpp^np,.dunque ohe > in quella oìttb' 
il .ppn^igljo. comunale. aveva deliberato 
tempo, addietro l'acquisto di vari negòzi' 
ó îat̂ riti .aptto un vecchio - e cadente-
porticato in,un;a piazza centrale.' 

.Fjr,a, gH eaereanti. ohe-vi hanno «e-
gózjp, Vunieo ohe abbia fittanza ancóra 
di.j4ue .anni,.è un droghiere il quale 
cò,|a^,,l^ buona, occasione per annun-: 
cià,̂ p.,itfPa.Uqui,daziane:di tutti i generi,-' 
cijinpa .Iftifoìtura.demolizione;! 
', K,.̂ ;;{«ttap.dosJ di un caso' affatto nuovo,' 
che un negoziante di.coloniali proceda 
alit),.vendita a< prezzi ridotti, il buon 
popolo diiquella..città' vi ba creduto 
ci3«i di i^Qvai-e-tautp ilauo tornaconto, 
oli,e,yi .è affluito.e vi affluisce per ac-
qiiì8.t!| 9)00 S'iUr- aegipsire'ilik cassa in 
m^^ia.tpnjgcoo, ;come si dice commor-
ciaimonte, di .oltbe.i 1600 lire d'incasso 
giornaliero.. 

iìQttiastà'so'tniBa ràpp'raaèn't'a iiha'buona 
parte'-'d'incassò do'èìi altri droghieri 
dette piazze, ed 'è qualche cosa ' anche 
di'qn'àlll del' borghi. ' ' ' 

'•!Slatut'aliB6nto;-ir'droghÌBrB in p»ro)a, 
visto-il buon' esitò; e la bpntk' dei coni-
pra^orl'nel crederà che egli avesse tî qta 
roba'>ìii ' Magazzino, 'contlnuò'ii prend.erè, 
merce' 'e' ai tnedesimi prezzi' come ac­
quistano'"'e vendono gli al'tril e conti-
nUei'il' la;.'.:,, Uquidàtitìtte fino a ohe sarà' 
per oetìsBl-é l'afattdhza. 

IJ'drdghì^ri danneggiati si sono ri-
vollìi.'al' Sindaco . perchè si sollecitasse 
ad'cùsq.ai«tare il. negoziò ohe procura 
tanto,' dahno') ma' il' propriètarfò, l'ecfe 
unai'domanda ohe supera'la somma de­
liberata dal Consiglio, ed inaccettabile, 
e loossunai'iautorità> comunale $'gover-
ni^^ijlo.'liaòs.violftre!coii alttun-,prov^je'-
dimenito ! -ta''libei'tli''di' 'commercio. 

Tale situazione domani"^b'ÒrfiĴ Q ôrsì 

dappertutto, goneralizzai'si pur qualun­
que articolo, quando vi sia . un furbo 
od un audace che voglia, con un pre­
testo qualunque, tentaro un colpo di 
mano, sempre a danno dogli altri. 

Da questa narrazione risulta mancare 
io Italia una legge di protoziono pei com­
mercianti otràsti, come esiste in Francia, 
nella Svizzera ', ripetiamo : pei nego­
zianti onesti che rifuggono da tali mezzi 
tollierati ma illéciti, finch'6 non ai prov­
veda. .̂ - -. -

Lo Camere di commercio si sono oc­
cupate in passato per chiedere dei prov­
vedimenti contro il commercio girovagò, 
i iaidi'isli, ma non , s'interoasaroijo 
punto dì agitarsi per le famose liqui­
dazioni, ora troppo frequenti, anzi.di­
venute sisteina in tanti negoiiiaiitl gua,-
stamestieri. 

Ricordo ohe il consigliere comunale 
di Padova sig. Andrea Mortari, nego­
ziante assai pratico ha mandata l'anno 
scorso al Ministero di ^gricoltura e 
Commercio una memoria al riguardo, 

Credo utile-riportarla, perohè qualohe 
cosa si sappia e si faccia anche da noi, 
per evitare che si ripetano, i casi la­
mentati; 

- » • 

La memoria-diretta a S. E. il mini­
stro Picardi dice: 

a E&nlltnvii 
Una dello prima care dal vostro Mioìstero 

dava aiaare qualU di. ridarà la {Vdaoìa agli 'odesti 
commorcianti d'Italia, ohe sì vadoso «opraffatti 
dftlCiavadonia dei baiaristi e dalla Uquidationi 
volontarie, uaovo Btrataî dmaia per approflttare 
dallat buona (ada dal pubblii», a aagiono di ro­
vina a coloro cho nel commorcio trovaQo J! mano 
dt una decorosa esistenza. 

Molta C&more di Commercio hanno in jjassato 
chlaato al R. Governo una legge di prctaziona 
pel ceto dei najjosianti atabìli, onda frenare la 
dannosa concorrenza - che . vione loro f̂iuta da 
specrll'atòr! ilol- taomanto clie • aprohò " SóSiff i 
liQuidatìom, djohtarandola dapprima prò vvÌBOrìo, 
ma cliA poi per le coutinna proroghe fluiscono 
Qpl ^̂ venire permanenti, evitando intanto tutte 
le tasse erariali a comunali cìie posano snttU 
altri negozianti stabili. 

i:4easuno .chiedo che vanga ofTosa la libertà 
di. commercio, e, limitata la lìbera coucorronxa, 
mìi'quando «questa e iiaeHa escono .dai oonflnì 
della legalità, ò d'iopo mettervi riparo, porcino 
la logge dava cummlnare di pari pasao - aUa 
frodi che sì oicogìtano a danno della maggio­
ranza dei negoiiami. 

Le amminiatrazibnl cho si succedettero Qno 
ad oggi pensarono a difendere con ogni mezzo 
aDChe- fiscale l'orario,' quando venivano oiiosc-
ciati gl'introiti della, privative, mai ebbero a 
pensare di difendere la numerosa classo dei ne­
gozianti che tanto coatribuiscono nel bilancio 
dello Stato. 

Portaotn da.V. E. s'invoca una proposta di 
legge, che senza violare In lìbera concorrenza, 
abbia a ìuettore in pari condizione degli altri 
commercianti, anche quelli che oggidì ha'^p 
trovato il mozzo speoioso di negoaiare col nomi) 
di basar, a di coloro che por speculazione ri­
corrono alle U(iuìda»oìù ooìonlarie, non dimen­
ticando altresì anche i casi delle vendite for­
zate'à\ merci e'mobilie per causa di fallimouti 
aste giuditittU, perchè per questo danneggiano 
fortemente chi esercita onestamento il commercio. 

La. nuova legga do r̂ebi» colpire con nna 
tassa di apertnrft ogni bazar o vendita por 2i-
qitidaxione, tassa da concordarsi (t\ il B,, agente 

i della imposte, ' una commissione della Camera 
' di Commeseio (se si vuole tutelare davvero i nê  
go2|sntt) e il contribuente, a seconda dalla 
cifra di merce che viene introdotta net bazar o 
destinata alla Uquidaiionei e del tempo che 
deve durare la vendita. 

Lo stesso dicasi per la vendita delle-attività 
di,un, fallito 0 di una eredità. 

Il (Tomune e la Camera di Commoroip dovreh-

IL "FRIULI., 
gioraaio politico quotidiano 

diffuso larg'ftmeule ueJla città 
0 proviucia 

ricchissimo di corrispondenze 
0 dì collaborazioni 

ricco di notizie agrùric e 
commèreiali 
Abbonamento annuo L 1 6 , -
Semestre . » 8 . -
Trimestre » 4 .~ 
Estoro per un anno » 2 4 . -

Dirijfere cartolina-vaglia al-
l'-Amminìstrazìone del Friuli^ 
Via Prefettura, 0. ' , 

Tarcento - ÌBuia ? 
Per una laciina nella viabilità friulana. 

i^liaborinUmt -pi Fjannj). 
Eccp il promesso aVtlooM.-. 
Buia è -u'a cèiitro grosso, ohe ha un 

numerò'grande dì abitanti 1.quali vanno 
crescendo in una proporzione fortissima 
(fra i due censimenti aumentat;Qua del 
40 por cento circa); lo' costruzioni 
nuove che éempró ivi si fanno e i .com­
merci rilevanti sono pn sintomo della 
progressiva Importanza del paese. Da 
questa importanza e ^alla logjca coii-
tinuazioue della strada pedemontana 
(Coi-mons-Co'rfio di Hosazzo-Civida'le-
Faedis-Attimiii-Nlmis-Tarcento per Buia 
e quindi Kagogn'a, futuro ponte dì Pin­
zano, yaleriaQo-ScquÌi[t3>&f!lnidgo ecc.) 
sorge evidente la oetassitl^ e l'utilità 
di una strada' Tarcoi to-fìiuia, la quale 
essendo, come aopra e Issi, una fra7,ioiie 
(ora mancante) della; pedemontana; a-

vrebbe anche una co^iì,'ilòti trascura 
bilei importanza militkrei'/iitrategioa. 

MS" una oaratteristfe'tL'al Buia è q; 1 que-

bsro intervenire por esigere le tasse 'di esercizio 
e' oamerab, e tutto ciò le quanto 'volte venisse 
prorogata la vendita nel botar o la liquidazione. 

Tutto ciò espoogf> a V. S, llloa, per sommi.' 
;capì, perehò, l'alto intelletto Vostro ..saprà redi-) 
-gore'un progetto di .legga cbo risponda aiì'ur-
t gante bisogno da m'olti anni vanamente recla­
mato. - '''-

Senza, ledere, riiioto, la.libertà, di Commercio, 
quésto provvedimento avrebbe lo. aoopo di. di-
:feiiaara lii classe dei'commercianti da ulteriori 
danni, e l'erario introiterà un cespite di tassa 
;di R. M. che. oggi sfugga alla tassazione. 

Di V, K. devotis.: Stortari Andreti. 

II Ministero rispose col tramite della 
iCamora di Commercio: 

.'ali sìg. Mortari Andrea di codesta città si è 
' rivoltò a. questo Ministero raccomandando alla 
sua attenaione il modo di impedire gli abusi del 
commercio temporaoeo e girovago specialmente 
per 'guanto riguarda o 1 bazar e'lo liquidazioni 
.volontario. 

.Prego-la 3. *?. di oomnaicara al suddetto si-
gnofo che questa Amministrazione non si ò di-
aintcresaata del gravo argnn̂ ento sul quale 
'.provocò alla due del decorse anno l'autorevole 
Varoi;o del Consiglio dell'industria o del Com­
mercio. 
- Le> decioionì dell'alto Cduàesso potranno venire 
apprese dagli atti par la scssioao 1900 di pros-
sim,a .pubblicazione 

For il Segratario di Stato 
F. SlQÌn()nì„. 

Ma àncora non ci fu dato di qoqo-
scare il parere dei" Consìgljo delVln-
dustria o ' Commercio; ciò'o)io i nostri 
iiog'ozianti avrebbero desiderio di leg­
gere, dal momento ohe sarìi anche stato 
pubblicato. 

Ohi ile sa qualche cosa voglia com-
piaco'psi'di darcene info.r'maziqpe. 

I Un Commerciante. 

bssa è. formatala cuHaeròsissìme 
frazioni, sparpagliate | B ù\ta 2̂ n)̂  va;ta 
e piena di dislivelli : ^ . ò ì 6 q^ derivjiPiR 
1 dispareri attuali'srfna'sVaàa'dàVò'-' 
strulrsi : campanilismi, interessi di tizi, 
interessi di corrispondenti, sopratutta 
interessi, si sono mossi e scatenati con 
singolare passione; con deplorevole trà-
souranza del vero, evidente, logico in­
teresse pubblico. 'ÀI disopra dei piccali 
egoismi, lontano dalie insano e appas­
sionato beghe, io credo di poter par­
lare' nella condizióne' pìi) favorevole, 
là" mono parziale, in favore dei.' legit-
timi interessi pubblici della viabiliti^ 
friulana. 

• Ilo dotto nel passato articolo che in' 
generale, quando si devo costruire una' 
nuova strada, e si hanno parecchi pro­
getti, sì devono esaminare ì singoli trac­
ciati e indagare so rispondano a questi 
requisiti : 

1. Esser brevi e comode alla', mag-̂  
gior parte degli abitanti, avere meno 
dislivelli ohe è possibilej 

2.. Costare M,meno possibile. . . 
3. Avere 11 . meno .possibile carat­

tere. di servire a interessi privati,-spo-
cial;iié,nte poi, quando rapporti -o influ­
ènze fare1;>bero .ciò sospettare. 

. . . ' ' • • • • « • ' 

.. Passiamo. all'ergo ; 
Ci sono tre progetti : 
1, Taroento-Urbignacoo.i 
3. Taroepto-Arrio. ' 
3. 'l'ar^iento-'Paboaooo. 
LEI lunghezza complessiva di ciascuna 

ideile tra strade sarebbe da Taroento 
al Municìpio di l̂ uia (S, Stefano): 

1. Tarcento-Balvedore (Urhiguacco) 
.oiroa .metri 3.500 

'J. Tarcento-Arrio (leggi PHvileggio 
^Niualoso) circa m: ';i,400 
\ 3. Taroeuto-Tabeacoo circa m-. 3.750 

La lunghezza delle singole stra-leda 
costruirsi secondò i progetti.su terreno 
del Gqinuno di Buia: 

, Urbignaoeo(Bolvad6re) confitte m. 1125 
' Arrio(Privileggioeco.) confine m.. 2I'i5 

Taheacco c.onflne m.,3600.-
: Le dÌEitqnze dal Municipio al coqflne 
'secondo i tre progetti sono :. 

fipr Urbignaooo m. 1600 -1- 1135 = 
m. 2725 
. por Arriò m. 5,65 + 2125 =F,.m. 2690 
; per'rabeaacom. 190-f 3600 = m, 2790. 
\ Per il Comune di Buia il costo della 
•'costruzione sarebbe : 
'. qelja Urbigpacco-Tarcento circa lire 
.5JCÌQ0, • . , . . ' 
' dqlla ArriqT,Xa,rcenlo da.lire 8000 
sino' a lire 10,002. 

della Tabuaceo-Taroento oiroa lira ' 
10,000. 

La strada per Ui'bignacco sarebbe ia 
più economica, di gran lunga^piii eco-
noùiìoa dello altre:,o^ pdr- Buia perchè 
c'è già una strada oui manca aolo un 
buon riattamento; b) per Tarcento 
pe^ohè, potrebbe usufruire-, di un rile­
vante tratto di strada buonissima già 
fatta cioè' della strada di,Apralo. 

(ìilasta strada sarebbe la meno 
dislivellata, relativamente; la più pit­
toresca, sareb,be'>una -delle piti helle 
strade in collina del nostro Friuli. 

duella di Arrio e quella del Taboacco 
costano tanto per le espropriazioni per 
il ponte sul Cormor che si renderebbe 
neoossario, per la strada che sì do­
vrebbe faro di sana pianta. Quella di 
Arrio poi, lascierebbe cortamente il 
brutto sospetto che gli interessi di.qual­
che persona non priva di aderenze, piii 
oUn l'intarosse pubblico, furono i grandi 
motori di una parzialità, di una ingiu­
stizia, per cui il denaro del Comune 
di Buia, cioè il contributo dì.<uf<t.gli 
abitanti, si sarebbe devoluto, in uno 
sperpera eccessivo, per gli interessa di 
chi nort dovrebbo avórò Blsògrtó di';ri-
correre al pubblico peeUnio' per tute­
lare i propri negozi e commerci'indu­
striali, 

- • ' ' • • * • 

Per la strada di Urbignacco sta l'e­
conomìa rilevantissima per Tarcento e 
per Buia; sta la comodità degli abi­
tanti in generalo, perchè cosi tutti si 
porterebbero' all'ini-zio (dà nord a sud) 
della maggiore arteria di' Buia:, Urbi-
gnaCco-Arrio-S. Stefano-Stràmbons S. 
Floreano ovvero Ursii!Ìri4''é'Avilla; par 
la^strada di Urbignacco sta la manca'ùza 
di salite 0 discese incomode, sta la bel­
lezza pittoriua e contro di essa stanno... 
35 metri di strada in pia di quella 
d'Arno; 65 metri di strada in meno 
di quella der'J'abeacso. 

Ho sbagliato; mi dimenticavo: contro 
di essa statino le interessate ire dì 
qualche notò... messer corrispondente. 

. >«• 
lì reverendo Lino del Crociato spiega 

la sua ira senile contro di me. Ob, il' 
bel caso! 
I ,JDa&<!tu»-..30iiiO .cessate.le-furami lòtto 
con T. 0. ? Coiiie si cambia prestò 
d'ojìinione in questo mondò dalle.' per­
sone serie\ 

T. C. ha risposto esaurientemente 
a me ? Sarà vero ;. mt̂  finora non ha ri­
sposto'BÌi/?«r ta" stillile tràeó'tàriza fa 
quindi dire bugie e bestialità.' 
. Tale tracotanza fa dimenticare al rev. 
Litio (anonimon lo passate ossessioni: 
egli, il furente nemico dì tutte le spesa 
copunalì, è favorevole ad una grave 
spèsa, quando si possono risparmiare 
circa 6 mila lire? . . . 

Ma il bello si. è che ,jf^mo cita la 
fraziona dì Madonna (porî hè tanta osti-, 
lità not̂  evangelica?) ricordando che 
essa forma circa il terzo dello sparpa­
gliato Comune di Buia,, Bella! vi date 
torto da voi: vi sacrificato a tagliarvi 
il naso, e non vi pensate che la bocca 
s'insanguiqa !' 

Udine, 27 dicembre 1901. 
L'Ilolettico 

'N. B. L'Eclettico' non è anonimo; 
domandata conto al direttore del' gior­
nale. 

HBBTÌ iffiil',ptóli D8lla-PrayMa. 
Nell'elonoo dei nuovi uffici pdatàli 

di cui il Ministero ha autorizzato l'apep-
turaj"a\ pròssimo .ligennaìo, i'ròviamò 1, 
seguenti in''.'lfrluli : 

Jn,OonianÌnS!Ci,S. Giorgio della, Ri-
aldnnelia). . 

Ufficio postale di IH classe: 
ih Flagogna (ForgaHà) uda coUé-

toria postale ; 
ip gutrio l'ufficio, di III elasse, sarà 

elavato alla II. 
Poiché certamente queste disposizioni 

si debbono a proposte delia Direzione 
' provinciale, ci compiacciamo'coll'egregio 
direttore Raimondo che cura cosi at-
fettuosamente lo sviluppo dot servizi 
postali nella nostra provincia,.-.. 

Per gli amigpantiai 
il reèooonio'dei Segretariato — L'as-

. Il Segretariato udinese. delVemigrasioue ci 
'Comunica ; ;' 

'il Poiché da molte parti viene doman­
dato quando il Segretariato doll'èmi-
graiione farà il'rfisycouto.-ile^l'p^era'da 
osso compiuta in "qq'é^o primo' à'unò" dì 
vita, ci prediamo "di comunicarlo cho 
il Consiglio iDlrèttlvd presonlorà la Te-
lazìone moralo e finanziaria noU'assem-

bleix annuale dagli emigranti cho avrà 
luogo nel gennaio prossimo e . la cui 
data verrà stabilita dal Consiglio stésso 
entro il mese corrente. , " 

Colla massima cousidorazìonq La ri­
veriamo distintamente. 

Il Segretario ». 

T H P o e n l o , 26 — Anoora del ser­
vizio terrovlano — Avendo visto che 
ìa stampa s'intorossa al nostro servizio 
ferroviario, aggiungo anch'io qualche 
altra notizia a compleménto del già 
detto. I poveri l'arcontini non godono 
nessuna comodità sui treni toccanti 
queste staziono. So una peraooa desi­
dera recarsi a Udine e ritornare ìd gior­
nata deve alzarzi di notte (cioè alla <>) 
per prendere -Il treno luitiacà dèlio 6 Vi 
ant. 0 attendere l'altro delle 4'-'/, pom. 
senza probabilità di ritorno; si sta 
quindi la bellezza dì !) ore:'sesza un 
treno che conduca alla capitale ' dèi 
Friuli, in una'staziona in cui la linea 
sarebbe molto frequentata, DI dirètti 
non se ne parla, con grande danno dei 
commercianti che ricevono la oorrì-
spoudenza fuori Provincia alle 1 pom. 
Noi il^aroentìni non essendo capaci di 
pr,9ts!rtira nà di avere persona influente 
obe.s'jqcarichl di tutelare i nostri bì-
sogni. Abbiamo rAmminiatrazione fer­
roviaria ohe ae ne infischia dello nostre 
querimonie. La,staziono poi dista^dal 
paese quasi 2 ikm. esposta a tutte le 
intemperie, e quando, il viaggiatore ar­
riva finalmente in stazloto - intirizzito 
dal freddo, non trova che una sola fiala 
d'aspetto par tutte le classi o capace 
di otto parsone. Speriamo che coll'anno 
nuovo qualcuno sì muova finalmente a 
compassione dei nostri bisogni a prov­
veda, 

M a n i a g o , 26 — Pel riposo festivi). 
— (Alfio.) Mentre in quasi tutti I paesi 
della provincia il riposo festivo ha .tt-
vnto una soluzione favorevole, qui' à 
Maniago malgrado i molti tentativi fatti 
per ottenerlo, siamo ancora allo sfato 
quo ante. 

Pare impossibile che non si- pòssa 
giungere a vincere roatinazìone di eer* 
tuni, che restano inflessibili è sbrdi a 
ogni esortazione ohe gli viend fatta in 
noma dell'umano provvedimento. 

Segnalo intanto con piacere le spett, 
ditte in coloniali sìgg. Plateò e Bo-
ranga i quali da un pezzo a volentieri 
sono disposti ad aderire.alla chiusura, 
purché si. unisca a loro ut\ terzo, il 
quale riasiinme la medesima importanza 
nel commercio locale. Ma qui chorches 
la (emme e pare anzi che le gesta 
gloriose di quella nota signora di Ce-
mona abbiano a trovare faoìlmente anche 
fra qoi dello imitatrici, cosa aifatto ri­
dicola e fuori posto, poiché biasimata 
dai buoni e disapprovata . dall'intiaro 
pae^e,;che ormai simpatizza per la giusta 
causa. 

Intanto dunque resta inteso cho il 
riposo festivo continuerà ad essere 
come lo fu fin qui. un pio desiderio/ 
ma sa devo pure dirvi franco, non 
tacerò cho anche da parte degli agenti 
stessi vi ha un po' di colpa, poiché 
mauca quello spìrito dì solidarietà ri'' 
chiesto, in-simili casi, . . 

K' duro il . constatarlo, tpa qui ub 
poco di egoismo e dì. noncuranza d^ 
parte degli agenti di già favoriti della 
libertà risulta evidente godendo questi 
per 'il genere dì .commercio, dìffareata 
che esercitano, l'agognata mezza gior­
nata di riposo, non si. curano troppo 
dagli altri che ne 4ono privi, o c h e 
pure avrebbero diritto quanto loro di 
goderla. 

Ora dunque, se in aggiunta a questo 
si premetto che viene coma sembra a 
mancare pure l'interessamento del sig. 
sindaco, stanco anche lui di fare in­
vano appello ai negozianti ribelli, ne 
risulta cho i negoiii continueranno a 
rimauora aperti, con sommo contento 
a poco merito delle toste quadre e 
con tutta gioia degli agenti sacrificati, 
che continueranno ossi pure a tessera' 
con fervore gli alogi dei loro principali. 

C o d p o i p a , 27 ~ In Pretura — 
(Piero) Oggi si è discussa la causa 
contro S. A. imputato di minacele a 
mano armata conti-o C. A. querelante. 
Il S. A. fu assaltò per non provata reità. 
Fu invece condannato il querelante por 
esercizio arbitrario a L. 20 di multa. 
Entrambi sì erano costituiti parte civile. 

F l u m i a n a n O f 27 — Grave incen­
dio. — L'altra sera nei locali del mar- ' 
chese Mangilli, scoppiò un grave incen­
dio. Una tettoia coperta di paglia andò 
.distrutta e tutto quanto vi sì' 'trovava 
'sotto fu abbi'uoiato, Il danno à di' pa­
recchie migliaia di lire. 
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T L F B I U L, ] 

27 S. Qlctpglo di Nasapo, 
La scuola serale In Torre-Zuino — La 
Oatif.Ua di Venezia ha accolto e stam­
pato nel numera 1352 del 20 corrente 
un'aooniina oorrispondsnza sortita dalla 
notji fabbrica di malignità esistente in 
questa frazione di Cblariaaoco. 

In quella corrisponza si asseriva fal­
samente che il Municipio di S. Giorgio 
di Nogaro assai male oonaigliato, si 
dimostrò contrario all'istituzione della 
scuola serale di Torre Zaino, 

Invitata la Oaactla ad inserire la 
doverosa smentita vi si rifiutò di farlo.,, 
gratuitamente, pretendendo almeno lire 
15 in psgjmiìnto. 

Quanto legale e conveniente 'sia tale 
pretosa lasciamo giudicare al pubblico. 
A noi basti diro ohe vonno, respinta. 

Nel fpfttfeinpo poró.'il sig, oo. Cfiri-
naldi ing. Gustavo tu diretto du l'a 
dova a q̂ uesto Municipio la seguente 
nobilissima lettera, che valendomi della 
cortese ospilnlitii che mi accorda co­
desta nnor. Direziono, ré'ida pubblica 
por sbugiardare la citata corrispondenza 
della Gazsetltti 

Firmato:.-Aut). Cristnfali 
Baso lit lotto» liti co, Corlpfldii. , 

p lUustr. sig. Sin/iaeo 
di.S, Giorgio di Nagaro. 

Una volta di più devo eprlmore alla 
S. V. e a codesta onoreTOlu Giunta la 
mia viva soddisfazione per l'onerevole 
interesse che il oapoluogoprende sem­
pre agli avvenimenti della frazione di t 
Zuino. 

Neli'istitnire la scuola serale, desi­
derata in Paese e promossa si'può dire 
spontaneamente dalle stesse volonterose 
persone che ossunsero l'incarico delle 
lezioni, noi non abbiamo intéso che di 
completare in ' modo semplice e con­
senziente gli ammaesframooti che de­
riveranno dal uampioello dimostrativo. 

Tanto più mi riesce gradito notare 
come la S, V. e il sig. Ispettore sco­
lastico scorgano in tale nuovo adden* 
tellato dell'istruzione campagnola una 
seria promassa di miglioramento edu­
cativo e di progresso morale ed eco­
nomico. 

Mentre io li ringrazio con lieto animo 
delle bolle.e nobili parqlo rivoltemi e 
dello intenzioni di valido appoggio ma­
nifestate, la assicuro, egregio sig. Sin­
daco, che per parte mia nulla trascu­
rerò afScbè l'andaniento della scuola 
serale corrisponda appieno alle nostra 
comuni speranze. 

Voglia Elia farsi anche mio inter­
preto pressa l'onorovale Giunta per 
quanto disposa circa lo forniture di 
oggetti di cancelleria ed altre 

Coi più deferonti ossequi, ch'io La 
prego di trasmettere in mio nome pure 
al sig. Ispettore, mi protesta 

Dev, G. Corinaldit. 
Pordlanona, 27 — Voci di orisi — 

W corsa voce che la Giunta municipale 
abbia il proposito di dimettersi, suiiito 
ottenuta l'approvazione del bilanaio pre­
ventivo. Un corrispondente d'un gior­
nale di costi l'ha raccolta, e ha dato 
alla stossa autorevole pubblicità, 

In verità,ia cosa apparisce strana. Dare 
lo dimissioni dopo dì avet'e ottenuto 
uo voto esplicito di tlducia? perchè la 
approvazione del bilancio non può a-
vere altro significato. 

Insomma, a palazzo non c'è intiera 
e cordiale corrispondenza fra consiglieri 
e ff. da Sindaco Quelli hanno un con­
cotto vasto sulla amministrazione del 
Comune, vorrebbero sviluppati i lavori 
pubblici e non rifuggirebbero dal prov­
vedere con un prestito. Il ff. di Sin­
daco, invece, non vuole riovitj), e crede 
che la suprema arto di governo sia 
quella di non spendere. 

So si intei'rogasse il paese, si avrebbe 
per risposta che la città merita di es­
sere carata di più. Le vie Mazzini e 
Garibaldi, per esempio, non devono es­
sere lasciate nello stato • ohe si ritro­
vano; sono pozzanghere per tutta la 
linea; e trattasi delle arterie principali. 
I sottoportici della via Vittorio Ema­
nuele sono ridotti in moào che bisogna 
metter voti alla Madonna delle Grazie 
se non si rompono gambo ogni giorno 

Né ò a dira'i che le finanze comunali 
siano in malo stato. Sono, in quel cam­
bio, lloride. Per ricorrerò a prestiti, 
anche occorressero 200,000 lire pre­
ventivate por i sospirati lavori, non si 
farebbe un gran buco. Io proferirei e-
levare l'imposta'Ma è qùistione di pro-
concetti ; e il mio preconcetto scienti-
lieo è l'abolizione dei pnbblioi debiti. 
Se non che, nel caso concreto,i il tro­
vare la prodetta somma non è diffìcile, 
e la si avrebbe ix un tasso meschino. 

In pochi anni si potrebbe restituire-
con il solo civanzo annuale, rendendo 
cosi soddisfatti i cittadini tutti e i con-
tribuenti, che vedrebbero di mal occhio 
un accrescimento, anche momeptuneo, 
di imposto. 

C'è adunque antagonismo perfetto fra 
gli ideali del ff. di) sindaoo s quelli dei 
consiglieri comunali. C'è antagonismo 
fra quollo che i cittadini vorrebbero si 

limili tmmmammm l. li l.ji.Milij iiBM 
facesse e quello che la rappre.sentanza 
comunale sa e può fare. | 

Regna, per tanto, quello che meno 
di tutto dovrebbe regnare, cioè la 
debofe»a. 

— L'affare di quel tale furto di cui al 
scrisse ieri, appassiona il paese. Si dice 
che il presunta danneggiato abbia esa­
gerato nella denuocia. 

L'imputato attira lo simpatie di tatti 
porche lo si erode colpito da altrui ma­
lignità. 

Pre' Giusto. 
ChialSwa, (Ovaro) 27 — Ferimenlo. 

— Verso mezzanotte corti Missana e 
Giulio Cattarinuzzi venuti a diverbio, 
il primo vibrava al secondo una terri­
bile ooltellata all'addome, por la qualo 
il CattwinuKzt versa in pericolo di vita. 
Il feritore, no giovane dioiottenrn, venne 
poco dopo arrostato. 

M0i«GBli di animaii bovini 
olio ayranno luogo nella Provincia di 
Udine u pausi limìtrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 30 dicembre — Tolmezzo, 
VMorio. 

Martedì 31 id. — Martignacco. 
Mercoledì 1 gennaio — Comeglians, 

Latisana. 
Oloved! 2 id •— Gonars, Perootto, Sa-

oile, (Jervignano, Portogruaro, Odino. 
Venerdì 3 id. — Gemona, S. Vito al 

'ragliamento, Conegliano. 
Sabato '1 id. — Pordenone, Motta di 

Livensa, Belluno. 
I l noilro eorrtiiioildante cividalage ol (orive: 

Leggiamo nel giornale «Il Frinii» 
del 20 corr,, n, 302, un articolo sulla 
vita artistica dì Adelaide Ristori, fir­
mato dal sig. Ferruccio Forrari, 

Sull'esattezza delle vicende e dei 
trionfi della sublime artista non con­
trastiamo. Ci spiaoe però rilevare che 
ìnoominciando l'articolo il signor Fer­
ruccio Ferrari incorso in un gravissimo 
errore, accennando che la celebre Ade­
laide Kistori ebbe i natali a Cividale, 
ameno paesello del nostro Friuli. 

La storia e la geografia ijisegss che 
Civìdale è Città antica quanta Roma, 
con la sua storia come Roma, con lo 
stemma come Roma,.: 

Civìdale, ove nacque la Ristori, si 
ricordò prima d' ora della eccelsa ar­
tista, ed imposo il nome alla contrada 
dove trovasi la casa che alloggiò la 
famiglia di Lei e dove Basa vido la 
luco, 0 vi collocò un ricordo marmoreo, 
ed il teatro Sociale s'intitola pure del 
nomo della Ristori. Oggi sì preparano 
altre cerimonie. 

Riconosoiarao volentieri ohe quoti"* ameno 
psaiello „ fa UDR topica dell'Amico trtìcoììstOt 
della quale ad), leggaodo l'articolo iirìma Mia 
stampa, avremmo dovuto accorgerci, riiparmiaado 
cosi il patriotico rtaentimeoto «ll'amloo corri-
apoudepfe. 

0 A L L ' I R R E D E N T A . 
La «Lega nazionale>?, 

Trieste 37 — La benemerita « Lega 
Nazionale > (Associazione scolastica) sta 
per solennizzare il decimo anno della 
sua patriottica ed operosa esistenza. 

Nel corrente anno la Lega' eresse 
quattro nuove scuole italiane : ad A-
brega-I'ratta (provincia di Paranza), a 
Mattocanzi (prov. di Rovigno), a Ci-
stellìer presso Visinada d'Istria e a 
Ponte Isonzo pressa Gorizia, Sono per­
ciò undici scuole popolari e sette giar­
dini infantili ohe la Lega mantiene nella 
sola regione Giulia, senza contare la 
brillante attività sua nella Dalmazia e 
nel Trentino. 

Sono oltre 2000 bambini deità re­
gione Giulia che frequentano le scuole 
della Lega e ricevono l'istruzione nella 
lìngua materna. 

Calaidosooplo 
L'oiìomaslico. — Domani, 20, S. Tomaio. Ln-

nadl, 30, S. Niceforo. 
X 

Effemeride slorloa. — 28 dlr-embra 1799. — 
Partono par la via dal Pulfero, nella direaiono 
(li Graz, le truppa ruaae che erano giunto in 
Friuli il H dioembw (Pagine Friulme del 1891J. 

29 dtcem&ra i6iZ, — K Civìdale ài decreta 
uno apeuiala mausoleo, a Marco Antonio di Afan. 
zana (Orlon, Qulia di Cieldale, voi. I pag, 843). 

Ulì'joterfista m n soliiati) frioiaiio 
raduoa dalla Cina. 

Al C&.frè « Oorta » sedeva l'altra aera 
un l'obusto giovanotto sui ventiquattro. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
.SALUTARE j 200 Cortifìcatì pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglionc medico del defonto 
Re UmbsPto I — uno del comm. 
a. Quirico medico di S> M» Vi t tor i? 
EmaguaJa III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico dì S> S« Loona Xlii 
— uno del prof, oomm. fìuido Baccelli, 
direttore dolla Clinica Generale di Roma 
ed ox lllliniati>o dolla Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A> Va 
RAOOO > Udina. 

D ' a f f i t t a r e stanza uso 
scrittojo Riva Castello. 

Rivolgersi Fratelli Dorta. 

dal fiso abbronzato, dai baffetti na­
scenti. 

Da un amico, con cui lo aveva ve­
duto poco prima in colloquio, avendo 
saputo che egli era uno dai soldati 
friulani reduci da poco dàlia Cina, ne' 
ebbi una cèrta curiosità, e attaccai, 
con un pretesto qualunque, conversa-
zión^ con lui. 

Eravate — gli demandai — con la 
prima spedizione? 

— Si. ,-Vppartenevo alla (?a compa­
gnia del 45,0 Reggimento fanteria bri­
gata « Forlì ». " 

Ma, fiutato nel curioso il giornalista 
— chi sa poi per quale mai diffidenza 
0 paura — ritirò le corna nel guscio 
come la lumaca, e non volle dirmi... il 
suo nome ! 

Rassicuratolo però che non ai trat­
tava che di avere qualche particolare 
di quei lontani paesi e dot prinoipali 
fatti d'arme, mi raccontò alcune peri-
pozio della campagna, certo' non nuove, 
ma espóste senza tante frangio, con 
tale semplicità <]' impressioni « di pa­
rala ohe riuscivano Interessanti, 

Trovavasl ' à Savona quando arrivò 
l'ordine della partenza accolto con en­
tusiasmo da quei baldi giovanotti, de­
siosi dì combattere coi cinesi di cui 
avevanb sentito narrare tanto crudeltà 
commesse contro gli europei. 

Aveva per capitano Raffaele Capaldo. 
Tenente Marcello Sardi e sottotenonto 
Serralonga Pietro. Il comandis èra af­
fidato al tenente colonnello Salsa. 

Alla jiartenza da Savona la cittadi­
nanza fece una entusiastica dimostra­
zione ai soldati, ed alla staziono ricevet­
tero dalle signoro sigari, vino, paste e 
tabacco da'pipa. Giunti a Roma e par­
titi subito por Napoli in queste due 
città si risnavarono ie fastose acco-
glieniie dei cittadini. 

Dopo il noto proclama alle truppe 
fatto colà dal Re Umberto, .s'imbar­
carono sul Singapore seguiti dalla 
lancia Reale, su cui il Re li segui 
per un buon tratto sino all'uscita del 
porto, sventolando il fazzoletto, tra gli 
entusiastici evviva delie truppa e dei 
marinai. 

La navigazione.procedette spedita e 
senza notevoli avvenimenti. Il tratta­
mento a bordo era discreto. Giunta- la 
spedizione ad Aden, le truppe ricevet­
tero il triste annunzio dell'assassinio 
del Re Umberto. La notizia profonda­
mente rattristò quei generosi o molti 
furono visti piangere ed imprecare .al­
l'assassino. 

Dopo due giorni, con mare agitatis-
simo, prestarono giuramento al nuovo 
Re Vittorio Emanuolo. Arrivati a Taku, 
non trovarono che iin mucchio di ro­
vine, la ferrovia distrutta, i vagoni 
abbraqlati, le rotaie smosse. I soldati 
austrìaci ed ì marinai delle squadra 
avevano già eseguito il bombardamento. 
Molti cadaveri di cinesi venivano get­
tati dal mare sulla riva. Si diressero 
quindi verso Tien-tsin e marciarono 
divisi in 4 compagnie, insieme con le 
truppe delle altre nazioni oon :cui si 
erano ricongiunti. 

I soldati italiani -vìvevano da buoni 
camerati cogli inglesi, tedeschi e ma­
rinai austriaci, specie' con gii istriani, 
coi quali cantavano le canzoni venete, 
triestine e friulano. Anche coi giappo­
nesi correvano buoni rappoiHi, 

Invoce ,coi francesi, che orano atten­
dati presso i nostri bersaglieri, succe­
devano spesso delle risse. Erano gelasi 
dell'entusiasmo e dell'ammirazione che 
destavano i bersaglieri con le loro 
svolte marcie e oon quell'aria mar­
ziale e un po' spavalda che è loro ca­
ratteristica, 

II nostro reduce prese parte a rìòo-
gnizioni, sopportando fatiche immani. 
Ebbe per più giorni ì piedi enfiati, sofrl 
la sete e la fame. A Keang-Kìan (?) ì 
soldati furono costretti a cibarsi di un 
pugno dì farina, sino a ohe gl'inglesi 
0 i tedeschi non rifornirono le vetto­
vaglie con razzie di buoi e maiali che 
incontrarono por via; Fu per'molto 
tempo distaccato a Pukino, nel " Pa­
lazzo di Estate » dell' imperatrice e 
montò la guardia alla Pagoda ed al 
trono.. Tutto ora desorto e la consegna 
più rigorosa non permetteva che alcuno 
toccasse gli oggetti di valore che sta­
vano appesi sul trono. 

Gl'italiani non presero mai parte ai 
saccheggi, che vennero la più parte 
commessi dai russi, inglesi e tedeschi 
e anche dai giapponesi. Guai a quel 
soldato italiano ohe si fosso imposses­
sato di qualsiasi oggetto di valore del 
nemico. Una severa punizione lo atten­
deva ! 

Per la festa dello Statuto vi fu gran 
festa e la solita parata. La regina E-
lena spedi doni a ciascun soldato, con­
sistenti incalzo, guanti, temperini,lapis. 

carta ecc. ohe vennero distribuiti dagli 
ufficiali. 

A Pekino vennero presto aperte delle 
cantine da europei e i primi che ne 
assunsero l'impresa fecero fortuna. Un 
bicchiere di vino lo si pagava 25 cen­
tesimi. Un litro lire l.',J5, e una botti­
glia dì birra Giapponese da Uro 1.30 
a 1.50. ti vino però non aveva.di questo 
che II nome. 

La salute della truppa fu discreta. 
Non si ebbe che qualolie caso d'inso-
laeiona e la morte, per disgraziato ac­
cidente, di un bersagliere colpito da un 
colpo di revolver, sfuggito a un oon-
dpcente indigeno delle satmerìe. Final­
mente il 10 loglio rimpatriarono. Es­
sendosi «ostruita la ferrovia sino a Takù, 
sotto una pioggia dirotta, arrivarono 
colà. La Viittor Pisani li salutò oon 
lo salvo, e grida di \V l'Italia, W il 
He, si olovarono da tutti i petti al loro 
imbarco. 

Si salpò evitando di toccare llong-
ICong, infutto da poste. Lungo la tra­
versata s'incontrarono con una nave 
germanica oon truppe e si scambiarono 
saluti ed evviva. 

Arrivati a Napoli li attendeva iin-
mensa folla ed ebbero le accoglionze 
già note. Però nel ritorno a bordo il 
vìvere fu pessimo e il malcontonto ge­
nerale por simile trattamento. 

Il 18 settembre furono congedati e 
pieni di giubilo ritornarono in seno 
allo loro famiglie, I friulani arrivati a 
Udine visitarono la oiltà e riportarono 
in patria, Utl/i indistintamente, la con­
vinzione che il soldato italiana per 
slancio, disciplina qd umanità fu supe­
riore in Cina ad ogni altro, tanto che 
1 chinosi stessi li riguardavano con una 
certa simpatia per quanta nemici in 
casa loro. 

Altro dal reduce friulano non mi 
riuscì di sapere. 

II. OBONISTA, 

UBIME . 
Società oparaia genépaie. 

L'Assemblea di ieri steBL-

Una buona idea — Il libra d'oro — 
elargizione — Al 10 gennaio. 
lersera ebbe luogo l'Assemblea gene­

rale, cui intervennero circa 120 soci. 
Dopo la lettura del verbale l'Assem­

blea approvò il bilancio dì previsione 
pel 1002, 

Il socio Orassi presentò uo ordine 
dol giorno, e l'Assemblea lo approvò, 
nel senso di fare,,in occasione degli 
anniversari dolla Società, una' mostra 
operaia alla quale non possano concor­
rerò che artigiani con lavori da essi 
fatti a tempo perso, per dimostrare la 
loro capacità nell'arte loro. La Dire­
zione renne all' uopo Incaricata di no­
minare apposita Commissione per gli 
studi e per l'attuazione della proposta, 

L'Assemblea approvò che il nome 
del socio onorario cav, ufi', Carlo Ke-
chler vengû  posto nel libro d'oro. 

Deliberò pure ohe vengano massi nel-
libro d'oro anche, quel soci effettivi 
che pel periodo di quindici anni, benché 
ammalati, non attinsero alle fonti so­
ciali. 

Oomanicd, il Presidente, che la fa­
miglia del defunte dott. Virgilio Scaini, 
offri alta Società lire aOOal fondo vedove 
ed orfani. 

Dopo altro comunioaziani, di secon­
daria importanza, l'assemblea venne 
sciolta, non potendosi trattare sulle 
riforme allo Statuto perchè mancava 
il numera legalo, oho per questa trat­
tazione, è richiesto nel decimo, dei 
soci elettori, ij cioè 136, 

L'assemblea vorrà riconvocata fra il 
3 od il 10 gennaio p. v., e ciò per di-
spasizionodell'at-ticoio 101 della Statuto, 

• « • ' • • 

Gli eredi del compianto dòtt, Virgilio 
Scaini, socio onorario perpetuo' di questa 
Società, in onoro alla di lui memoria, 
versarono alla Società operaia, con as­
segnazione al fondo delle vedove ;sd 
orfani dei soci l'egregia somma di' L. 5G0, 

L'assemblea generale dei soci, avutane 
dal Presidente partecipazione, votava 
por acclamazione un atto dì sentito rin­
graziamento agli eredi del compianto 
dott. Scaini, oon dichiarazione d'indi­
menticabile gratitudine. 

La Direzione. 
. Laga Calsalaiii La lega dì mi­

glioramento e resistenza fra calzolai, 
orlatÌMCi ed affini, rende noto ai com­
pagni tutti che il giorno 5 gennaio sarà 
chiusa la sottoscrizione permanente per 
la fondazione della Lega. 

Coloro che non avranno compiuto il 
versamento saranno considerati oblatori. 

I versamenti si potranno fare tutti i 
giorni pressa gl'incaricati Banani An­
gelo, via Villalta N. 81, Mauro Marco, 
via Bertaldia N. 23, Tarussio Angelo, 
via Brenari N. 11. 

Doni ài Natale 
per il patronato «Scuola e famiglia». 

11. elenco. 
Somma precedente lire 797,97. 

Anna Pedrionl Urei, Famiglia Renler 
1, Famiglia conti Colombattj 5, Cumaro 
O.l,"), Pianta Vittorio 0.50. Giaoóiho 
Ohiu85iO,lO, N N. 0.10, -Mfnril'-Anna 
0 10, N. N, 0,30, Caterina-Tpuielo 0.60, 
N.^N.0.20, N. ti. 010, GaHotit'M'fcHi 
0.10, Pittare Giuseppe 0,20,-> Pesénato 
0.10, Carnelutti Aurora 0.20,' Saia An­
tonietta 0.20, N. N, 0.50, pittare Ann» 
0.20, Sornaga Ignazio 0,50', N.,.N..0.40, 
Monaca Antonio 0.^0, Lucia Frapohl 
0.20, Santa Feruglio O.OO, Gobessi 
Anna 0,10, Santi Anna OSO, Savoia 
Luigia 0.10, N. N. 0 IO, N. N 0,05, 
Giuditta Del Flol 0 05, Giuliani Perdi-
nando O-W, Modonutti OSO, N, N. 0.20 
0. B, Rossi 0.20 ; Raimondi 0.00, Bia-
sutti Pranril Maria 0,50, liardusoo 0,15, 
Castelletti Amabile 0.05, Parlnl 0.20 
N. N. 0,20, Ooohialini 0.40, N. N. 0;60, 
Gabaglìo 0.10, Ditta Andorloni - 0.10, 
Ruzzene 0.20, Notalo Perlsslni 0.60, 
Zamaia Guido 0.20, Fattori Luigi 0.60 
Traldi 0.30, Fabbro Id» 0.25,, Homa-
nelli Dora 0.20, Rabattelli Maria 0.80, 
Romanelli Antonio 0,20, Romanelli 
Augusto 0,20, N. N, ;o,2Ò, Magriai 
Rosa 0.20, Gromese 0,30, Tupini Luigi 
0.02, Regina Borgobelli. 0,10, Bgller-
toua Luigia 0,20, Chiaricò Francesco 
0.Z0, Colle Maria 0,10, Colle, Angela 
0.10, Lodolo Mari» 0.10, Mercurio iDOr 
inenico 0.10, Zilli Mari» 0.15, Bergagn» 
Maddalena 0.10. ^illi Carolina, 0.10, 
Zllli-Lucia 0,10, Zillì, Arrigo 0,20, Zilli 
Anna O.ZO, Zuliani Francesca 0.28, 
Sbobino Carlo 0.15, Cainero 0.&, 0-
dulo Anna 0.05, Benedetti .Elisa 0.20, 
Chiarandihl Teresa 0,15, Potrei Mari» 
0 famiglia 0 50, Franzolipi Teresf» Q.06, 
Boeri 0,12, Segatti Luigi 0.(0, Botto 
Luigi 0,50, D'Odoricomo Gi'àfomo'O.éo, 
Da Lino Anna 0.10, Buiatti 0.85;: Ar­
turo Marangoni 0.50, Buiatti tlio, Siègo 
Eremino 0.10, N N. 0.10,' N. N. 0,50. 

Totale lire 826,42. , 
Regalie. Carlo Mocenigo"59 berretti 

assortiti, — Adele Luzzatto -̂  oamìoie,.4 
maglie, 6 paia calze cotone, - 5 «oliiii 
— Angeli e figli» 40 paia calze, i ^ 
paia gnantinl lana — Consuelo-, AM-
gnonte 7 paia polsini -— Melania, Angeli 
Boarzi 30 camicie, 8 paia,; calze,;, 3 
giacche, 2 panciotti — Marpillero- l 
paio calzoni, 3 scfallotti — I4» Fabris 
Pasquotti m. 5 stoffa cotoqe, 2 berretti. 
-^ Massimo Bassàiìi 3 maglie, 12 paia 
calze — nob. Maria Morelli, tdé , Rossi 
2 sciarpe di lana, 6' fa'zapjettl — % » , 
Giovanni 18 metri di' stòffa —-Anna 
Camavitto 12.pai&caUe,-tp»iia BiBèjnde, 
2 camicie — An'ijita IPéèr bisòotti'hi,— 
Famiglia Bianchi IO paia oafé^"''"' ' 

La carne m la jo.Térg.pi " 
Un'istituzione ohe dà ottimi rieultat! — 

Carne cotta a 40 ctntesimi il> ohllo. 
L'assessore all'igiene in Livorno, dótti 

Numa Campi, ha proposto, e 1» Giunta 
ha approvato, ohe in via di'espek'iraéhto' 
od a somiglianza di quanto si' praticai' 
oon ottimi risultati, a Parigi ed'a'Laii--
dra, le carni, macellate che perraglóni 
d'igiene non possono mettersi iacon'aP 
zionatamento in commercio, ma'- c)ie,' 
hallìte, sono invece perfettamente'igler 
nìche, non vengano disperse alla'iràci' 
digna, ma siano cotte e ' vendute'' al' 
mercato a cura di un maoellaiójsppo-
sitamente indicato da) Comune.' ' ' 

Il prezzo di un chilogramma di Carne 
cotta oscillerebbe fra i trenta e^ ' i ' 
quaranta centesimi; appena la terza'' 
parte di quel che costa un ohilbgramima' 
di carne-da-cuocere di prima t(f)ilità.'' 
•Vale a dire oho oon meno dl'dué sò.ldV 
ogni modesta borsa potrà acquìstài-é^ a 
Livorno una libbra di carne, ' 

; Il brodo sarà distribuito alle ' islifiii" 
zioni dì beneficenza più pavere. ' • •' "i 

Kipai'tiamo qui- questo esem^id' M-' 
gnalandolo all'attonzìone degli studiósi' 
e.doU'on. Giunta,-per vadere'se tòpsé" 
il caso di tentarne la prova," colle "de-'" 
bite cautele, anche fra'noi. ' 

Benaf ioanxa Soa in i . Gli erèdi 
del testé defunto dott, Virgilip " Soaiai > 
in adempiménto a sua disposizione .te-' 
stamentaria, hanno versato a qaesta. 
Congregazione di carità lire, duemila 
arile'qitsiìi mille da erogarsi ai poveri/ 
della parrocchia di. S, ,Giao,Qmo.. La i 
Congrogaziene nel mentre esprime i sensi, 
di grato, e riconoscente animo verso il ' 
benom'érito estinto, porge le più . vive , 
grazie agli eredi che cpn,sollecita eura. 
adempirono la sua.ultima.volontà,,. -

Eianaa acquirenti dei vigliettl di' 
spensa visite per il, capo d'anno lOOlé, ' 
a favore dell» Congregazione di canta: -

Da|)a|à comm, Marco e famiglia n.:2',.' 
Toso Antonio 1, Reggiani cav. iFran-" 
Cesco 1, . ':•'• 

I viglietti si vendono al prezzo- di ' 
lire 2, nei negozi Tosolini (piazea V. E.);' 
Bardusco (.Viercatavecp^ie) eiSegreteria 
della Congregazione, 



I r.. 

L a u n t o M a p a n g a n i i l''iuo a-
nuovo avviso rimano ciiinsa la Galleria 
M«rangoni pel lavori di collocamento 
dei;qaoyi;4Uacli>t aci.ciàiatati alla IV E-
sposliiODe internazionale di Venezia. 
'••(•: •,•'• .V; ••!•••• ' 'll'Pi'esideHte. 

rEI«i*||ixlÒn«d In memoria del cav. 
off.':Cario.Ktfchléf, socio ed ex vico 

. pre«hléate,'Ua''Sooietii alpina friulana 
baiHtiiefiiisM'flfferbr di lire àO per la 
arigendei''Colouia' alpina. 

Il Gomitato protettore dell'infanzia, 
oollamaBSltna riconoscenza, ringrazia. 

I I ' I IA Ì Ì ÌA lèsale dal blglieltì 
d i B a n o a » Si annunzia che ò stata 
sanzionata dal Re In legge ohe auto­
rizza la proroga del corso legale del 
biglietti di Banca. 

P a r A n t o l i i d Qt«ass l i 1 socia­
listi udittissi ri^orroodo, oggi l'anniver­
sario, ^elia.'.miirto'di'. iln(onio Orassi 
si recarono al Camposanto a deporrò 
Builn sua tomba una corona di fiori 
rossi con la scritta: Socialisti Udinesi 
ad Antonio Orassi. 

I • o l i l i o a p i a l l l n i . Uootti Vit­
torio^, pizzicagnolo in piazza Qaribaldi, 
non teneva sulla carne porclos; in mo­
stra ed In vendita nel suo negozio, > 
prescritti cartellini con l'indica-iilone 
del prezzo.' Dolla dimenticanza so ne 
«coorse li vigile urbaiio col& di servizio 
e lo donunblÒ per la contravvenzione. 

O u a d p l a n i l o h i a e n x a p a « 
dipana» ili barbiere Pittare Pietro ri­
trovò sotto il portico del Corazza 3 
Tocchi quadri legati insieme con funi-
oella,- Chi li' ha perduti li potrii ricu­
perare presso l'ufAcio di polizia urbana. 
' . 'Cóh^'i 'awwanslanl d a z i a r i e . 
1 per zùocllero'a porta Venezia e 2 per 
vino 0 carnami a porta Aquìleia. 

JBnmla a a r r ì o l a l II facchino 
Pietro Oentlla, d'anni 30, addetto alla 
bottiglieria Dórta a Piazza S. Oiacomo, 
ieri alle 'i a 15, se no transitava pa-
ci^oamouto sotto ii portico di Via Paolo 
CanOlaui, con la carriola, la quale poi 
lasciava ferma sotto il portico dinnanzi 
alia bottiglieria. I vigili urbani lo po­
sero in contravvenzione. 

t n o a r l i d e l ' l a w o p o . Diamante 
Oiacomo, fabbro ferraio, si produsse 
ieri' una forte contusione al ginocchio 
destro. Va curato in Ospitalo e dichia­
rato guaribile in Vi giorni. 

Q n a p a n z a f u n a b r i . 
. .-In <n)p.rte.'del.-dott, Scaini |a famiglia 
rtf'SléiieM '-biffrà •alla Lega Nazionale 
contro la Tubercolosi lire 10. 

OCréf.te; fatte alla Congrogaziono di 
Cariti In!morte di 

Lotti à. B. : Qiiillan! Oarlo di OoDira Uro I, 
Paicoll'Olasoino I, 

àentltt Lào>> : Bosohatti Qlaepao lire 1, 
SinoMal-Montiisco Sioditta: Voru Oiacoino 

uatstro di malica Uro 2. 
Al Comitato Protettoredoll ' Infanzia 

in morte di '.; 
Oroiur Farnaudo: Catnillo IPagàni lira I. 
Scaini dott. Virgilio lire 1, corani. Elio Mor-

purgo S. 

' Teatri ed arte. 
Taatpo Minarwa. 

. Questa sera si rappresentarti dalla 
Compagnia Corazza la brillante com-
jnedla : « Quattm done in una casa : 
ovvei'o inferno averto ! ». 
Eohi di un « referendum » — La 

« doala » si amanoipa. 
Si ha da Milano che, in seguito ai 

risHltàti d*i refcfendum popolare, la 
Soala continuerà a restare aperta per 
virtù dell' iniziativa privata. 

Si A costituito ,uha specie di governo 
lo cui colonns sono Hìcordi e il duca 
Visconti;.esso provvederli a prcseguiro 
la gestione dol teatro adottando un 
piano d'aziono contrario a quello finora 
seguito: eliminare, cioè, a mano a 
a mano il Comune dall' impresa, 

Uonissimo, ^..... ^, 

Osservationi ntetaorologiohe. 
staziono di Udine — R. Istituto Toonioo 

27 - IZ - 1901 ora 9 ore 15 oroSl 28/12 
ora 7 

Bar. rld. a '6 j ; 
Alto a. 116.10 1 i 
[ivallo dai maro 7tó.a 743.2 1 744.6 740.9 
Umido relativo 81 77 1 76 
Stato del oialo esporto coperto misto muto 

1.3 0.1 : 0.3 Asqua oa'd. mni. 8,7 
coperto misto muto 

1.3 0.1 : 0.3 
Volooità e dlre-
xione dal veuto calma calma 1 calma leal NE 
Torm. contigr. 5.0 «.7 1 5.9 1 4.8 

UAlinan&aao della < Léga XX Settembre » 
per l'anno 1902. 

E' questo il terzo anno che la < Lega 
XX "Settembre » 'di' propaganda liberale 
pubblica con lodevoli intendimenti di 
educazione civile un Almanacco, che in 
forma d'antologia, racchiude artìcoli 
briosi d'indole letteraria,'storica o so­
ciale, aneddoti, sentenze d'uomini il­
lustri sullo più importanti questioni del 
giorno,, poosio; b pròse ; • di letterati • di 
grido, e la scelta è fatta con giusti 
criterii, spigolando anche tra gli scrit­
tori avversarli' 'più dotti che alla bieca 
inti-ansigenza preferirono il .retto od 
equanime giudizio doll'uomo di scienza. 
Per rendere poi l'almanacco utile allo 
famiglie od agli uomini d'affari i re­
dattori aggiunsero molto pratiche no­
tizie e vi si.Reggono tariife postali e, 
telegraflcho,' orarli, un elenco dello 
fiero e mercati della provincia e din­
torni, notizie igieniche e rimedi più 
comuni da usarsi d'urgenza in alcuni 
casi d'avvelenamento eoo. 

'Nall'almanacco di quest'anno v 'à di 
notevole il disegno di legge sul divorzio 
presentato'dagli on. Berenini e Bor-
oiant'al Parlamento ed alcuni brani 
di scritti di Alberto Mario, dell'avv, 
I),. Gìarlati • e - dol • prof. 'Trezza, sulla 
neoossitli della legge stessa — e molti 
pareri sul oterioàlismo, sul potere tem­
porale, .sull'inquisizione. 

L'indole dell'Almanacco ó, ben s'in­
tende, anticlericale, non antireligioso e 
quegli scritti di valenti penne, di grandi 
pensatori'do..Mazzini a Felice Caval­
lotti, dovj'obbero. essere ben meditati 
dalla gioventù, u cui oggi non deve 
9fumtc^^:)^,ittpQi;ta.nz9. della soluzione 
della.'((ùestiobe'Voliglosa, la quale 
ossero utile, dev« camminare di pari 
passo,.,ofUtJl' enaanpipazione economica. 

•'•'•>.'.• ; ' • " ' ' ' . . ' . .JP, P, 

i 
8.1 

maaaima 
27 Tomparatnr» minima 

j I minima «ìl'aperto 

28b«"'P«"»«(SblSìàll ' .p;rtó 
Tafipo prohahiU 

V«ati moderati latorao a poa«DtQ luU'Mta 
Italia e Sardàgnai moderati o forti meridionali 
filtrovd; oialo in gooorate nuvoloso con pioggio, 
mitro (agitato autle ooata aottm trio nifi. 

Notizie e dispacci 
Senato del Regno. 

(Seduta del 27 dicembre — Fras. Saracco), 
Si approvano senza discussione i so 

guenti progetti di leggo: 
Autorizzazione di maggiori assegna­

zioni ai diversi capitoli dolio Stato di 
previsione dulia spesa dol Ministero 
dol l'intorno pur l'esoroiiìio iiuauziai'io 
1901-9U'^. 

Maggiori spese per l'arma dei reali 
carabiuleri. 

Astengo tìa^'ia (relatore) raccomanda 
ai Ministro dell'interno le condizioni 
degli scrivani straordinari dol Ministero 
dell'interno e delle prefetture, i quali 
sono insufficientemonto retribuiti. 

GioUtti (ministro dell'interno) rico­
nosca giustissimo, lo osservazioni del 
relatore Astengo. JVometto di studiare 
la questione. 

SI approvano gli articoli dol progotto 
gonza ultorioro disoussione. 

Si approvano, quindi, senza discus­
sione i seguenti progetti di legge: 

'i'uuialazioiio della salma di Francesco 
Crispi nel tempio di S. Domenica di 
Palermo o la conversione in logge del 
l'egiu decreto 5 aprile 1900 per l'au­
mento provvisorio dell'abbuono per la 
distili aziono dei vini. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Imminente sciopero dei tramvieri a 

Genova? — Genova S7 — Stanotte si 
riuniranno i tramvieri per prenderò le 
ultime decisioni di . fronte al rifiuto 
della direziono che non vuol fare con- ' 
cessioni. Essi sembrano decìsi a scio­
perare, domani. 

Ufficiale telegrafioD suicida — Pa­
dova S7 — Oggi noi pomeriggio corto 
Carburano Emanuele, di Intra, quaran­
tenne, uffloialo .telegrafioo, innanzi al 
calfe Koma bevve Ire boccette di lau­
dano. Fu raccolto in stato g^-avissimo 
e condotto all'ospitale. Pare ohe dis­
sesti finanziari sieno la causa che .spinso 
il IJarburauo al triste passo. 

Reduoi dalla Cina. ' - Napoli S7 — 
lori con un maro l^urrascosissiiuo giunse 
il piroscafo Marco Minghetti dalla 
Cina che aveva a bordo 103 soldati dei 
bersaglieri e 161 di fautoria coi capi­
tano De Maria e il tanento Capuano 
dei bersaglieri, il tenente dol genio 
Modugno, il tenente di fanteria Ma-
strurgio, i furieri Cantoni, Stefani, 
Sciglio 0 Gomolti. 

Tranne tre soli infermi, tutti godono 
salute eOcellenta ed hanno un attimo 
aspetto non ostante il pessimo viaggio. 

Tutti sono decorati dalla medaglia 
commemorativa della campagaa dell'E­
stremo Oriente, il capitano Ueraaria ed 
i tenenti Capuano e Modugno anche 
della medaglia d'argento al valoro, 

1' soldati rimasti in Cina sono circa 
eoo, tutti della classe del 1870 e com-
piriifnno>il,..rimanente anno della loro 
férma sotto il comando del capitano Salsa. 

In tutto il corso dolla spodiiione si 
ebbero soli 65 soldati morti, parto per 
forìt.s e parte per infermità 

Le intemperie. 
Il tempaccio elio per varii giorni ci ha 

tormentati, fu estesissimo o non siamo 
noi soli a sentirne gli olTetti. 

A Pisa l'Arno 6 in piena e a Firenze 
ha straripato. 

A Oneglla la goletta < Salvatore > 
di Napoli, corse pericolo dì naufragare 
ed annegarono il capitano Di Donna 
e il nostromo Di Stefano.. 

A Messina una furiosa tempnsta di 
scirocco-levante ha imperversato ^nllo 
stretto. Al brigantino Janni di Geuuva, 
si ruppe il timone e l'ancora od una 
barca a vola si capovoUo.. 

A Porto Maurizio tra la furia dello 
onde perirono duo marinai che cerca­
vano di ro'oaro aiuto al bastimento «Ho* 
saria», pericolante. 

1<! da Pontedera, Signa, Novoli, Ca-
aollina, Toni od altri paesi, vicini al 
fiume Arno, giungono notizie allarmanti 
(.'Ssendo quello campagne allagate n de­
vastate dallo straripamento del fiume. 

Corriere commerciale. 
RIVISTA SERICA. 

I n o a t p i i t i e r o n t i . 
Sete — Settimana nulla d'aiTari causa 

le feste del Natale. 
La fabbrica co' suoi prooodentì ac-

qiiisti ha arrestato il rialzo iniziato ab­
bastanza onergìcameiito, fnoendo rica­
dere tutti i mercati di produzione in 
una specie di abbattimento. 

E' ben si vero che s> domandano, 
sempre dei lotti di seta, ma o prezzi 
che non consonano con quelli pagati 
ultimamente por bozzoli socchi. Do­
vendo quindi vendere, il filatore avrebbe 
di fronte una nuova perdita. 

E' d» augurarsi che il primo seme­
stre dol nuovo anno, sia mono triste, 
del morente. 

Si quotano: 
L. 42,— per olassiohe l l l l 2 \ 
» 41.— » bolle II1I3J 
» 41.— » s 1.3(15 100 aspo 
j 40.— » » 13|15\ 
» 38.— » roaline 12i l4/ 

Casoaml — Lo strusa sono sempre 
ricercate da lire 6.75 a lire 7.25 a se­
conda le qualità. 

I bassi prodotti sono quasi abbando­
nati. 

Mercati dì fuori (Corrispondenze). 

Ki'efeld — In attesa, delle testo que­
sta settimana tu più calma della pre­
cedente. La fabbrica si copri solo pei 
suoi bisogni più urgenti rimandando 
all'anno nuovo gli affari a consegna. 
I prezzi rimangono fermissimi perchè 
i detentori preFerisoono mettere la 
morce fuori vendita non ottenendo i 
pieni prezzi domandati. 

Zurigo — L'avvicinarsi delio fusto 
si fece giii sentire in questi ultimi giorni. 
So non vi è proprio speciale bisogno 
di comperare non si vuole caricare di 
impegni l'anno morente, ma ovunque 
si dimostra buona volontti dì cominciare 
gli acquisti nel prossimo gennaio. I 
prezzi rimangono invariati. 

Lyon — All'andamento più animato 
dei giorni scorsi è susseguita maggior 
calma con conseguente debolezza nei 
prezzi, ciò che. dimostra chiaramente 
ohe le operazioni di questi ultimi tempi 
erano dovute quasi esclusivamente alla 
speculazione. Come l'associazione fon­
data in questi giorni a Milano per la 
.protezione dell'industria italiana potrà 
influire sull'andamento dol mercato se­
rico, non si può ancora giudicare, qui, 
però, non se né ha molta opin'one. 

Milano — Mercato calmo, prezzi 
ferrai, l'opinione continua ottima. Il 
mercato Americano ' è calmo od lia dato 
pochi ordini sulla nostra piazza. 

Jokohama pure è calma, Canton e 
Sohanghay al contrario sono più so­
stenuti. 

New-York — Prosontemento i fab­
bricanti rivolgono maggior attenzione 
allo svolgersi' degli eventi sul mercato 
serico, interesse l'iohiamato dalia for­
mazione doli'associazione degli indù, 
striali italiani. 

La gran quantità di ordini per la 
primavara ha fatto diminuire conside­
revolmente i depositi di materia prima, 
cosi ohe tra non molto la fabbrica sarà 
costretta a fare delle provviste supple­
mentari con tutto cho abbia in questi 
giorni passati acquistato molto. 11 punto 
interrogativo per i fabbricanti è ora 
se per oseguire tutti gli ordini per la 
primavera sarà in grado dì comperare 
la materia prima ai prezzi irecchi 0 se 
dovrà pagarla più cara, 

Silh. 

Enrioo (Aaroatali, Diraitora rcipmuàbiit. 

C o n n i d l i o . — Volete aoqiiistare 
mobili bon confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ì 

IlivolgetoTiallaDittaGIrolamaZacum 
Porta Nuova, a. 9, Città. 

PANETTONI oso MILANO 
iella gremiata [aWca IBlìlSjL 

UDINE — Via Cavour, N. 6 — UDINE 

Il sottoscritto avverto la numerosa 
sua clientela che nel suo Negozio ai 
trovano in vendita i rinomati Panettoni 
uso Milano, di propria fabbricazione, 
e, soddisfacimento del pubblico, sia 
nella bontà come nolla tresohozza. 

Corto ohe l'ogrogia olìonteJa vorrà 
come negli anni scorsi onorarlo di 
sue commissioni, antecipa 1 più sentiti 
ringraziamenti. 

Con stima 
OTTAVIO LENISA 

NB. — Si ricevono commissioni. . 

Le 
CASTELLI 

a baso di 

L.ATTUCARIO 
{in raglila col Codice Saniiariti) 

premiato con massime onoriS-
cenze alle Esposizioni di rorino, 
lioma, Londra, Digione, Biarritz, 
Gand, Monaco ecc., sono il ri­
medio più pronto 0 più efficace 
per calmare 0 conseguentemente 
guarire qualsiasi qualità di 

TOSSE 
sia cho dorivi da causa nervosa, 
da catarro 0 da irritazione. 

La loro a'ziono calmante di­
pondo da un succo speciale dolla 
lattuga convenìontomenta purifi­
cato ( chiamato ' L a t l u o i i i > i a 
C a n t e l l i ) cho ne costituisco il 
medicamento attivo principale, 
nonchò da vario sostanze balsa­
miche gommoso e zuccherine pu­
rissime che rendono le dette Pa­
stiglie, lo più pettorali che fino 
ad ora siano esistite. 

Si vendono in Udine presso la 
Farmacia «alla Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuele, 

#M 
eXOjELSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
te CEKA, d i M A B S A U A 

* l/l él NHiiH lITori. 

U R tninillU e l 

2 7 0 o r » d i lucei 
unl)ii9il!iiiD a 39 can;l!!'{ 

1« •.Ujtiilt QusrttH Ji L 6 i 

5 0 0 ore di luce | 

c9nis((iiiiDiH49oiiìiii; 
li iiduic msi M L S 

iinuTA eABurriTA 

Apadlilonl tnnchftia dmnl-
dllo In tutto 11 llfl^o praTio 
Invio (Il cArtoUu Tntflla i l 
PriTUoglttta StablUmoato 

ali VERONA. 

n ' I 
KEL NEGOZIO D'OTTICA 

G. RIPPA 
sucoesaorg a G. DB LORENZI 

Via M o r o a t o v o o o h i o UDINE 
trovasi oltrn ad Oggetti Elettrioi-Fo-
tograflcl di Fisica e Geodetici — anche 
1 magnifici T i * i e d e B i n o o c o l i della 
Firma C H P I Z e i s s di .Iena ; ed i 
V o i g t i f i a n d d P di Brunswick, a 
prezzo di Fabbrica; e ciò in seguito a 
speciali contratti coi fabbricanti. 

ilìRiBSisfi 
alt' Insuperabile 

R Stazione Sparimenlgle Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura prosentati 
dal sig. Lodovico Ke, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, K. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono nò 
nitrato 0 altri sali d'argento ' 0 ' di 
piombo, di mercurio, di rame, di aad-
mio; nò altre sostanze minorali na;aiye. 

La detta tintura ò composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico, 

li Dintlore 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parruocliiere 

UDINE - Via Daniele Manin. 

OOQ 9 0 0 0 0 9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

§ Mancanza di appelito. 8 
Q 

Proi. E. CHIARUTTIMi 
anse. 

a o n n u l t a x i o n i 
ogni giorno dallojjre^U ' / , alle IS" / , 

Piazza Moroatonuovo (S, Giacomo) n. 4. 

ooo 

o 
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o o 
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Parerà iell'|iil. Prof. GaT. Uff, illoiro Fasaas, iella B, UDlTersiti di Napoli. 

[Jtio ilei iiiutomi più comuni noi corno dulie (li.spepsic ed in generale 
dì quftii tuUe le itialuUie ivcute o cronicha è in mancHmn tieU' ivppelUo j 
il più (Itìlltì yo\(fs rfiooreasia dip>udo da cattiva lììgesi'nyae o da bhiìormì' 
fcriaentiizioni i teatindl!, si avverte por t'i'i usnse un 8»pore iimaro u sgra­

dì nuuflc», una pioneszii ga îtrica spesso perllno 
cr cui uoii si de<ii(itra ucuu alimento u In seni. 

stu !i disturbaro il sof-
JhnoSf Marea S"uliua 
vifii ir; questo congiunture: 
che fovorisce le viirie ne-
menti i moviuionli pe-
fa sì che i cibi vengono 
pìUttì e roif fermentano,, 
nause» intoUcrabilo e la 
niodicbti dosi sì oppone, 

la lUî ccanicft, iutest.* 

devole in bocca, un senso 
quiìlchn couiilo di vomito, 
piiCB vis'fi (li qufsti ba-
fereiite. L'acqua d Loff-r 
rende dei negnulati sor" 
la suii azione Hupcptic.t 
erezioni gaatricb-i fì au-
rÌ9tdtci d'alto stomaco, 
beii-3 differiti ed assimi-
gencundo qupl neitso di 
blanda purgazione con 
ade fernaentHzioni intestinali evitando, col proiniu viro 
naie, le'decoinposizioni dagli ulìmcnti. Hi m.ido ehi usando non più Ai 100-130 
grAinrtti di acqui Losei J'-i.os, .Unren t^iijnu», ^.oi pjjrfcchi giorni si mi* 
^liorano le funzioni gastro intosiinttli, e ritorna così Tappetilo meglio di prima-

O 
o o o o o 

8 
o o 

L'acqua minerale naturale " M A R C A P A L M A „ 

si vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalie contraffazioni. Esigere Marca " Palma „ e facsimile' 

Proprietario LOSEB JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

OOOOOOOOGOOOOOOOCODOOOOOOOOOO 

Gabiuetto (hlootoiatrìeo 
dol chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 
Cura delle «tidlattie dei dciUf 

Oriflcazione — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere urtiflciali lavorato sui sistemi 
più recenti. 

lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. Speeialità 

RICEVE TUTTI l 
1 signori Clienti della Provincia 

ciali anche in gioi'nata, 

i VOtitMtS - Via l'ttolo "liarpi, L% 

GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
possono ricovera lavori di denti artifl-

«9 - UOI i lK . 



I L F R I U L. I 

Le ìnstìì'zìoxn per li .Friuli ni .dŝ evono esclusivamenta presso lAìinminisU'iUiiiond del Giornale in Udine 

:4 Unici Stabilimenti brevettati in Italia e alllstero 

•^liilr^^fiiHiiii 

I Parii;i 19QS - Qraad Prii e Medailia l'oro £spos.nDìT. e Iiter. - FiBlQi l É 
I per la fabbricazione di stoffe igieniohii ìmpermeBbiii suntagotòlnB 
j di porfstta traspirazione. Stabilimento per le confezioni in gfenetia 
j accurato ed eleganti, per pioggia e bel tempoi racoomandAtc d^ 

„ . . . . „. ,„.. . ,. „ „ , . 'celebrità'mediche U l a t a r , M a n t o l l i , P « l l i o « i a t l i < 
i l l « n t « l i m « per Signore, Ulliciali,i!Sac8rdoli, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, divise per Guardie, istituti, l«unìoipi, eco. -«t-*- Metodo semBlios oer 
prendersi le misuro - # - * • ì • r r 
StoiVa (li assoluta novità por ve.stiti d'ogni stagione -jbroTottala, robuslissitna, igionioa - «Itimi disegni o colori solidissimi - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dallo contrallazioni. Ksigei'o dai rivenditori la marca di fabbrica od il bollettino di provenienza. — Campioni stoffe e CatRlaohL GRATIS — 
Dirìgeroldomanda alla Pitia LOPEN DAL BRUN • SchiM'y;';^»). ""'^""^'' ' ^'ff l^'' '^''«««P^ ^ 

I Filiiili : JMUlano. Vi» Diete, 4 — NAPOLI, Pinwa dolla'Boraa, 32 -BUENOS AYRES - MADRID — 8ERUN0 - LONP(tA — PARIGI - MUOVA TOllK. 

Concimi Chimici 
Ditta 

MORETTI e FERRARI 
.'JML Corso Genova, 38 - m i L j U N O - Corso Genova 28 

;. : ; por B^wi. coltura 

i! "'"a |jÌNB.''L'a Ditta" fijTncòrcil di "abiì̂  ràpprS^tante céii o t t ì ^ 
refejc^ize. ' 

CALIHi&fNTI PE I D E N T I 
tElHQRRblDI G E L O N I . 

C » l m a » t o lisi Dent i Questo liqu,di>, ritrovato ranif/i Uodolfo del fìi Scipione 
amico farmacista di Firenze, Via Itomana. n. 27, è. el'ficacisiimo per toglie) e islaiUa-
iiemmnle il dolore dei Denti, e la flussione delle gengive. Diluite poche goccie in poca 
acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca. Bende l'alito gradevole e i Denti 
sani, preseruandoli dalla carie e dalla flussione s'essa. — i'. t .».\ la boccetta. 

P o l v c r n Oci i t irr le lo Exee ln inr ; mtica per rendere bianchissimi e puliti i 
Denti Senna nuocere allo smallo. ~ L, t la scatola, 

Kngutitttti AntlrniKtriraldiile Ciiiuposta ; preaioso preparato cotttre te 
Emorroidj, efgerinientato da molti ant\i con felice successo. — £., « il vatetta. 

, S|inii!li}|tf !|i«l a « l « a l ; sovratto ritnedw peìt combattere i-feloni in ijuahinmte 
stadio ess.i si trovino, roqcomonijafo specialmente pei bambini é a tultì quelli che nella sta­
gione invernai jieììaniiò"so(JgSlti. - l. • . » s lahotcetih. Islni^lpAisiti'récipientimedesimi. 

Rivolgete relativa CnH. Vaglia allit Ditta suiid. Sp°dIi!one frnuca. — Si veadoòo 
nello principali t'uriniicio d'Italia. In UDINU Fnrmaolv : Mfiuat Via Poscolle • 
Mela Via Aquileiii. 

Cbitdei'e senipro specialità T a r u ( 4 di PlrrnMn. 

«*• 

PILLOLE M S p i 
a pura b î e vegliale, il, vero 
r̂ modio d^pjirativo « rigeqar>-
toro del sangue, .(fuàrjacony 
prontamente e' In modo iisèiti-
vlglibiio-''ltMMfl(itf>iitlMtt«; ' 
l'iAHoenza nelle eu» diversa' 
forme, i mali dello'-stomaca, 
degli organi respirMoii, delle-
gato, degli intestini, rnumatiii^i, 
uei-fulgie, anefoia.. ,, 

Uiepoalto: CgijcJliniiiO' Aapia -
Laboratòrio chìtn.-(8rlnac,é^ti|;o 
Merli Scorsi'!Ve'neiià) i «ressa 
le "pili ' i«ip«Hatiif : fM-mial><ittt'> 
Regio • L. ll.S) la UtUWis — 

GUARIRE RÀDIOALMEHTE « laou a]ipitr)i>|ite>nenAn dovrebbe etaere lo acilpo di tntti:«n-
uialatq ; mf invece moltissimi aono colora che affitti Ai 'matett>.i 

segreto (Blennorragie in generò) non guardano che & fu (comparire al più presto l'apptrea^a 

pi^dolto,' e per ciò are adoperano astringesti' danu(>siss;ilu.if .«n]|(iii)^ î r îjprliji; ed a qneUa della |ir»f<> naitelfMrai.uirsnf^ 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano lesiitìinza'(i'ell'e'itlùvi^ del Prò,(ê ?ora 1.4101 fORTAl dell'Università di iPad^vt, a"<tel''a 
lHJ4hxloae lIovedA che costa'lire 9. ' ' ! ' ' , ' ( ' ' . •>') 

Queste p i l l a t e , che contano ormai trentadne annni di .iucc«sso iuconteafato, per le suet̂ ontinqei 4t{i|icfiM^-fniiTÌi;Jt||ù;degli 
scoli si recenti che crocici, sono, come lo titesta il valente dottor Bnzz iu ld i Pisi, l'unica e vero rimiî io che'|iuii:..ini)nt>i iKl|)Ui4t|> 
sedativa guariscano radioalitoenife delle |jred«tt(̂  mabtitie (BIeut)arragìe,̂ àta]Jrj uretrali, e le^tringiifienti d'iffiua .̂SfPf^CIFflÙAlilJK 
HEmi: Ii.«. i9!l%lt.A,'t"irJIA. Ogni giorno visi^'(i;edii||j(;hiri|!'giche dall'jijl t j ^ ̂  V<m. C(>nsalti anche, per'córri8j9^B(\°i>»-

'S^ mt'^ iA>iaiua___> . c^e U sol» Fariiiaciii\CiUBV(0. tialibimi, di MUano, con La<'draforio iu Piana SS. Pietro vWt 
Irate rleetta'delle vere pillole dal Pro-' | » l $ S Ì D I I T I D A ^ n o N ' ° r p r S » j % f é " é ' 5 ^ « W r a i 

V * * » < » * * * * * * • (tsson \MWti TORTA dell'OnJvoKiiU dî Pirtia'. 
' •T . r^ . - . !« , . ^ -p , i 

Inviltndo vaglia postale di (. l»e S alia' Farmacia ,4,iiita»l<ii 'Sfeine» .luccess: 
Via Spadari, N. 15, SSilauo - si rIiJevono franchi noi Regno ed all'ostel-o Uua 

, - , ir ,». .- .n„'r:»-»-.~.--H' , ' ' ; • •"» l'IV.' ' . ^ ! . 
cesaore al fialleani — con ^^boratoriî  cliiniico 
c'a'tola pillole del Professore ILHJIBÌ'*I||^>»'<IÌ »' hn 

llacone di Polvorn pur acqua siudatita, coli'istruzione sul modo di usarne. 
Rl̂ VENPlTORI : In Viiliite, Giacomo ComcSsatti, Fabris A., Gemelli F., Filippuzzi-Giroiami, e L. Biasioli; «art i t la , Oi ZaneCtì 

e Pouioni farmacisti,- T.i:<««fe, parinacii). C. Zanetti, G. Serravano; SKara, Farmacia N. A.ndrovic ; Trenta , Giupponi Carlnj Brilli 
C. Sa,ntotu j (SjpaiaSrii, A,ljÌBOvic j W«H«Kla. Bòtuer ; lEInnir, G. Prodram, Jackei F.; JHUauo, P*«billmontQ C. Eilh'̂ , Vii*'JH«-

lua Su'couriàle (lalleria Vittorio Emsnaele, N, 78 Cnsn A. Mataioni e'Comp., Via Salo, N i6;.W!«i«na Vi».Pietra, M-,69 
e in tutte le principali Farmacie de! IRCKUO. 
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A I T i a E aiNOMÀTA SPISGIÀIIII 

m CàNOIBO OOMElIEl 
VIA GMZZANO - IiJ.Jp>Ì J Ì p . E ' * VIA GRA?5.?ÀIS0 , • ,• ' .' . 

(ÌHAJNDi DIPLOMI D'OI^OJÌE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONB), DI(^lpJ?E, ROMA E PARIGI. 

Pi-emiato coin .MedÊ glie d'oro aUe F/Sposizioni di Napoli, Jlo.raa, Aiaìjuygo, • ' '•., .,. 
ed ajtfe a Udine, Venezia, Palermo e. Torino 189,8. ' ' ' ,;'.|'. ' ',•' 

BiMta salutare in qualunque ora del gìovno - l'ireferiMle al Selz od alFern&t^pEima^eìpàstièàlìi'òéa 

del VermQutli-Vendesi nei principali Oaff| e 4^i prp|liieri e Liquoristi d 'I talia, , 

SliÒHIARAZIONl 
11 sottoscritto, dop.o lunghi e ripetuti esperimenti è 

lieto diobiarare che VAUASf) D'VSINE preparato dal 
chimico farmacista Domenico Se Candido è il vero rige-
qeratore d^lìp stomaco, poiché .fî iineqta l'appetito e facilita 
la digestiope. 

f«le liqnpr.e a,on .alcoolicQ ^di .gif^to piacevole, tonico 
fqr.tìScapte,. agisce pa^p^e[n,oate sui nervi della vl(a org!)-
nica e Bay p^rvellq ricibstitneoda tutta,la m.asqa sanguigna,, 

Il spttoscritto quindi,, esprime l'augurio elle i i ^ i u a i ì O 
D'UDÌJ){^ sia seflaprò pili apprej.ziiiip dal pubblico, od anche 
prescritto ^ai.mediqi co)ii^ il luiglipr :taui(;p digéstiyo .ohe 
81 conosca. 

Palermo, 2 febbraio 1896. 

i*rof. Gaetano Sî i K '̂utrlî a 

Sig. De Candido Domenico, f(/ir>M(!iiifif„ H^i^e 
Mi è sonjin$men|:e.g'rato l.'atteat)irle cbe;aveiadO;.u»«to 

il suo AMARO D'UDINE l'ho tcovato..d'una, effioaisÌA 
sorpreodeRt^ non. solo io tutte < qnetlie tnalatUe'diyntomaoq 
accQmpagpate da anoressia, ma., ancora.vneUeDÌqapiptAnii) 
derivanti da p.qstpmi, da malattie [/.esaupieotì, ,puieaèo.Da.g 
^sUtaoo da, parte del|qii8to.in».co l'oiede^imoiciiiuseimalrAgs 
ed.inriSQlMbiii, • 

L'AMARO. JS'WWiiYEié'Unp'dei.,niigiiori.;toi(tìii ebe.Ào 
abfiia oODOsQi.uto, u non fluirò di preAQrLver0;»i'niiei aliena 

Gradisele,,.jjiguDr Oe. Caodido,' i •easi4<elila.imiA perfetta 
istipa». ed. ossflpyanz». -i ' , 

PolHpiup II MsMi IG tebbrùc 1896. . 

mioola doti. Bffell«H;rtul> 
Direttore dell'Oipadaia Civile ii FolIgnuiDlirUiH» (.Bar. 

l ' I ' , ' . ; • ! • f ) ' " ' f ^ 1 ! ' 

in tersa e quarta papa a prezzi 
Udine 1901 - - Tipogruita U. Bardnsoo 
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